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Il Piano Socio-sanitario

E’ essenziale provvedere ai 
bisogni delle persone

Anno 41° - n. 1 marzo/aprile 2002 (316) L. 1.500 - 8 0,77

I missionari sono gli “in-
viati” della nostra comuni-
tà diocesana e delle nostre 
comunità parrocchiali per 
annunciare il Vangelo. 
Oggi, in alcune situazioni, 
la loro presenza in missione 
può diventare un pericolo 
per la loro vita, come già 
accaduto. E’ quindi neces-
sario che le loro comunità 
di origine diano tutto il so-
stegno, siano loro vicine, 
non li lasci soli o li faccia 
sentire soli. Oltre che con la 
preghiera, che non conosce 
confini e che ci consente di 
essere vicini ai missionari e 
alle missioni in generale, e 
le tradizionali “raccolte pro 
missioni” con bancarelle, 

mostre- vendite, ecc…, la 
nostra società, tecnologica-
mente avanzata, consente 
oggi altri mezzi per rag-
giungere e conversare diret-
tamente con i missionari ad 
esempio attraverso:
- un maggiore uso della 
posta: perché, in occasione 
della Pasqua non si invia da 
parte dell’intera comunità 
parrocchiale, un messaggio 
di augurio, di ringraziamen-
to, di sostegno al missio-
nario, che lo faccia sentire 
vicino alla sua comunità di 
origine?
- il telefono: un mezzo oggi 
ormai alla portata di tutti 
che consente parecchi modi 

Dal 25 al 28 aprile si terrà a 
Roma la Conferenza orga-
nizzativa e programmatica 
con il tema: “SCEGLIERE 
IL FUTURO. GIOVANI E 
ADULTI PROTAGONISTI 
DELLE ACLI DI DOMA-
NI”. Il tema sarà sviluppato 
ai vari livelli, provinciali, re-
gionali e nazionali secondo 
le seguenti linee progettuali:
1. valori: esprimere la pro-
posta e i valori aclisti ai gio-
vani. Fare diventare “obiet-
tivo giovani” un impegno di 
tutta l’associazione;
2. luoghi: inventare, creare, 
organizzare luoghi di socia-
lità e di impegno per un 
piacevole e positivo utilizzo 
del tempo libero;
3. processi: per avere un’as-
sociazione capace di in-
tercettare la domanda dei 
giovani, occorre dare vita a 
“circoloinrete”, con l’obietti-
vo di creare una rete telema-
tica tale da collegare, entro il 

congresso del 2004, almeno 
la metà dei circoli;
4. bisogni: creare un “Wel-
fare”, cioè benessere (bene-
essere) a misura di giovani 
(condizioni di lavoro, rap-
porti con la famiglia, con il 
futuro, ecc..) in modo che la 
rete dei nostri servizi non sia 
prioritariamente orientata sui 
bisogni degli anziani/adulti;
5. impegno e volontariato: 
fare delle ACLI un luogo, 
una via di impegno civico 
radicato nella comunità e 
aperto al mondo.
Alla conferenza partecipe-
ranno il Presidente e nostri 
delegati eletti dal Consiglio 
provinciale. Sarà quindi ne-
cessario attivarsi, anche a 
livello provinciale, per ap-
profondire qualcuna delle li-
nee progettuali proposte . In 
questo senso chiediamo idee 
e collaborazione a tutti. 

La Presidenza ACLI provin-
ciale

Il recente dibattito sul futu-
ro della sanità provinciale, 
stimolato dalla discussione 
del Piano socio-sanitario   da 
parte della Regione Lombar-
dia, ha fatto registrare di-
verse opinioni da parte delle 
forze politiche e sindacali. 
Sulla stampa sono stati messi 
in risalto in modo particolare 
i tagli e i sacrifici che si pro-
spettano sull’organizzazione 
della sanità provinciale. In 
secondo piano sembrano es-
sere passati i bisogni di salu-
te degli abitanti delle nostre 
valli alla luce dei progressi 
della medicina.
E’ questa l’ispirazione da cui 
partire. Come vivono la tu-
tela e la promozione della 
salute i cittadini della provin-
cia di Sondrio? Come questo 
diritto universale è rispettato 
in una porzione geografica 
marginale del territorio lom-
bardo? Gli indicatori di sa-
lute nella popolazione quali 
la mortalità, l’aspettativa di 
vita, l’incidenza delle prin-
cipali malattie come quelle 
cardiovascolari e tumorali, 
la prevalenza degli incidenti  
a livello provinciale in che 
posto si collocano su scala 
nazionale ?  Gli indicatori di 
efficienza del sistema qua-
li la qualità dell’assistenza 
sanitaria, i tempi di accesso 
alle prestazioni diagnostiche 
e agli interventi di terapia 
medica e chirurgica, chiamati 
liste di attesa, come sono ri-
spettati ?  I livelli di  comfort 
delle strutture ospedaliere a 
che livello sono e rispondono 
in modo moderno ed adegua-

to ad una buona assistenza 
ospedaliera?
La marginalità del nostro 
territorio geografico rispetto 
ai centri metropolitani e la 
dispersione su una vasta re-
gione montana in che modo 
penalizzano i suoi abitanti ? 
E ancora quale posto occupa 
la prevenzione, l’educazione 
sanitaria, gli screening nella 
popolazione per le principali 
diagnosi precoci?
Per progettare un nuovo sce-
nario per la sanità provincia-
le non si può non avere in 
mente questi interrogativi e, 
quando possibile, conoscerne 
le risposte.
La  tutela della salute si avva-
le di un sistema come quello 
sanitario che è tra i più com-
plessi a livello socio-econo-
mico e che qualifica il grado 
di civiltà di una comunità. E’ 
evidente come sia prioritario 
mettere al centro di questo 
universo la persona con i suoi 
bisogni alla quale si devono 
adeguare gli operatori e le 
relative strutture.
Partire dal cittadino, abitan-
te un determinato contesto 
culturale, sociale, territoriale 
ed economico, è il modo più 
lungimirante per preparare 
un progetto di sanità per la 
provincia di Sondrio.
Tutto il resto, dislocazione 
degli ospedali e sacrosante 
preoccupazioni occupaziona-
li, viene dopo.
Nella costruzione di questa 
missione specifica per la no-
stra provincia è opportuno  
confrontarsi con le realtà 

Il Crocifisso è risorto! Ge-
sù di Nazareth è il Cristo, 
il Signore!. E’ questa la 
bella notizia, la gioiosa 
certezza per noi cristiani. 
La stiamo celebrando in 
questo tempo. E lo faccia-
mo per ben cinquanta gior-
ni. E ne facciamo memoria 
ogni domenica dell’anno. 
La vita di Gesù a Pasqua è 
cambiata: dalla morte alla 
vita. E’ questo anche il 
nostro destino. E’ la nostra 
vita quotidiana che deve 
cambiare. Cristo Risorto 
ce ne dà la forza. E’ morto 
e risorto per questo. 
La vita di ogni giorno è 
la prova se a Pasqua cele-
briamo solo un momento 
di euforia oppure se nella 
nostra vita c’è autentica 
resurrezione. 
Dobbiamo tutti esercitarci 
a vivere da risorti. Bisogna 
imparare a risorgere conti-
nuamente. Quando non ci 
riesce qualcosa sul lavoro; 
quando sorgono conflitti 
nelle relazioni, tra coniu-
gi, tra genitori e figli, tra 
parenti; quando commet-
tiamo degli sbagli, quando 
siamo delusi di noi stessi: 
bisogna risorgere. 
Risurrezione letteralmen-
te significa “risollevarsi” 
di continuo, non restare a 

terra quando cadiamo. Si-
gnifica anche credere che 
il Risorto cammina sempre 
con noi: “Sarò con voi fino 
alla fine dei tempi”. 
Cristo entra di continuo 
nella mia vita per dirmi 
che quello che umanamen-
te io posso giudicare un 
fallimento, in realtà è qual-
cosa di riuscito; ciò che 
io immagino essere una 
debolezza è una forza; ciò 
che ritengo di poco valore 
o inutile è prezioso. 
A Pasqua ciò che è mor-
to diventa vivo, quanto è 
oscuro (come la Croce) di-
venta chiaro. 
Se credo nella Risurrezio-
ne posso guarire dalla mia 
vita ferita e imparare a 
“sollevarmi” alla vera vita: 
quella che Dio ha pensato 
per me. 
La Resurrezione mi dice 
che sono fatto per la vita 
e che questa supera anche 
la soglia della morte. La 
vita è indistruttibile perchè 
nella morte e risurrezione 
di Gesù l’amore ha vinto 
per sempre la morte. E’ la 
bella notizia, è la gioiosa 
certezza di Pasqua. 

Don Augusto Bormolini
 (Assistente provinciale 

ACLI)

Pasqua:
una gioiosa certezza

I nostri missionari nel mondo

La conferenza organizzativa
e programmatica

	TOTALI  DIOCESI	 	T ot. Provincia di Sondrio
Continenti	V al. ass.	V al. %	V al. ass.	V al. %
Africa	 82	 27,9	 40	 30,5
Asia	 111	 37,8	 21	 16,0
America	 41	 13,9	 43	 32,8
Oceania	 1	 0,3	 1	 0,8
Europa	 59	 20,1	 24	 19,8
TOTALE	 294	 100,0	 129	 100,0

	TOTALI  DIOCESI	 	T ot. Provincia di Sondrio
Condizione	V al. ass.	V al. %	V al. ass.	V al. %
Preti	 150	 51,0	 78	 60,5
Suore	 90	 30,6	 34	 26,4
Laici e fratelli laici	 54	 18,4	 17	 13,2
TOTALE	 294	 100,0	 129	 100,0

Secondo i dati riportati dall’ “Annuario dei missionari della 
Diocesi di Como – 2001”, i nostri missionari (sia quelli ap-
partenenti ai vari ordini religiosi che alle missioni diocesane), 
sono sparsi in tutto il mondo come si può vedere dalle tabelle 
riportate.

A tutti

Auguri
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Sabato 16 marzo si è tenu-
to nella sala del Consiglio 
provinciale il convegno dal 
tema: quale futuro per i nostri 
ospedali? Lo scopo è stato 
quello di mettere attorno a un 
tavolo i protagonisti che sono 
chiamati a prendere impor-
tanti decisioni circa l’assetto 
della sanità in provincia di 
Sondrio, a seguito dell’ap-
provazione del Piano Socio-
Sanitario da parte del Consi-
glio regionale.
Ha introdotto il convegno il 
Presidente provinciale delle 
ACLI Gianfranco Cucchi, 
che ha letto i saluti del Ve-
scovo ed esposto brevemente 
le linee proposte dalla Pre-
sidenza provinciale delle 
ACLI. Sono poi  seguiti il 
saluto e l’augurio di buon la-
voro dell’arciprete di Sondrio 

Mons. Alessandro Botta.
Hanno subito preso la parola 
i due consiglieri regionali, 
Gianmaria Bordoni e Marco 
Tam, il Sindaco di Sondrio 
Alcide Molteni in qualità di  
Presidente della Conferenza 
dei sindaci e infine i due 
Direttori generali dell’ASL 
di Sondalo e di Sondrio, Pier-
giorgio Spaggiari e Emilio 
Triaca.
Non si attendevano, nell’am-
bito del convegno, risposte o 
soluzioni definitive sul futuro 
dei nostri ospedali, sono tut-
tavia emerse ipotesi diverse 
espresse dai politici e dai 
tecnici sul ruolo del Morelli 
di Sondalo, sulla sanità nel-
la bassa Valle, (nuovo po-
lo ospedaliero oppure nuovi 
ruoli e compiti per gli ospe-
dali di  Morbegno e di Chia-

venna).  Tutti concordano sul 
ruolo centrale dell’ospedale 
di Sondrio per il quale si 
profila la possibilità di una 
ristrutturazione o  una nuova 
costruzione.
Il tema era molto sentito tan-
to che c’è stata la presenza di 
un pubblico numeroso e un 
susseguirsi di molti interven-
ti tutti di estremo interesse, 
molti dei quali, in particolare 
quello dei Sindacati, hanno 
raccomandato ai diretti inte-
ressati di lavorare maggior-
mente insieme per arrivare 
alla definizione di un pro-
getto unico e condiviso dalla 
gente, prima che la  Regione, 
in assenza di proposte, deci-
da unilateralmente passando 
sopra la testa di tutti. 

L’ARIA BUONA
DI UNA VOLTA
• Transitando per il capo-
luogo, come pedoni o come 
automobilisti, ci si imbatte 
in un nuovo tipo di cartel-
loni stradali assai eloquenti 
. Per il vero, la loro com-
parsa  è di alcuni mesi fa e 
certamente i cittadini già ne 
avranno fatta debita appro-
vazione; e come non esserne 
d’accordo, quando si consi-
glia “Attenzione. Vai piano! 
A scuola andiamo da soli”
• Poi, se ti avvicini alle vie 
che presidiano le sedi sco-
lastiche ti accorgi come i 
mini-cittadini hanno già im-
parato la lezione dai grandi: 
dire una cosa e farne un’al-
tra.
• D’accordo:  che nell’av-
ventura scolastica ci si met-
te di mezzo anche il cuore 
di mamma. La mattina ac-
compagnano - in auto - i 
loro piccoli (magari anche 
se grandicelli, di quinta) a 
scuola e non se ne vanno  
finché  non li vedono entra-
re. Stessa scena per  l’uscita 
a mezzogiorno, con replica 

- alle volte - per i “rientri” 
pomeridiani. 
• Poi ci si lamenta dell’inta-
samento della circolazione 
stradale e dell’inquinamen-
to, tanto che - a metà gen-
naio scorso - anche la città 
bagnata dal Mallero imitò 
la  sorella maggiore sotto-
passata dal Lambro e chiuse 
il traffico di domenica. “Per 
polveri sottili”.
• Naturalmente un buon 
contributo all’inquinamento 
lo apportano anche coloro 
che vanno a bere il caffè o 
ad acquistare il giornale e le 
sigarette in auto. Senza fare 
cartelli imitando i piccoli. 
• Ma  non potremmo dar-
ci una regolata? autonoma-
mente, cioè senza imposi-
zioni. Ne troverebbe gio-
vamento anche la nostra 
salute.

QUANTI
TAVOLI!

• Se si sta a quanto riferi-
scono sia giornali che tele-
visioni, ci sarà un notevole 
lavoro nel settore industria 
e artigianato del legno, tan-

to da compensare la crisi 
nell’industria dell’auto...
Infatti sia in campo nazio-
nale come in quello regio-
nale e provinciale, si sente 
dire da più parti che biso-
gna costituire un tavolo; ma 
dai discorsi di lor signori 
si evidenzia che i tavoli da 
costruire  sono molti. C’è 
chi parla di “un tavolo delle 
trattative”, chi di “un tavolo  
della concertazione”, altri 
anche di  “un tavolo della 
buona volontà” e mentre per 
i tafferugli - si fa per dire - 
del Medio Oriente si invoca 
“un tavolo negoziale”, qui 
da noi si propende più sem-
plicemente per “un tavolo di 
programmazione”. 
Non sarebbe più semplice  
chiamare le cose con i lo-
ro nomi e soprattutto impe-
gnarsi a trovare accordi ed a 
risolvere i  problemi senza 
aggiungere i garbugli del 
linguaggio?
Intanto noi ci accontentiamo 
di “un tavolo guarnito di 
abbondante büseca”, con il 
che vi  salutano molto cor-
dialmente.

Toni e il Tabalori.
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La Curt del Tabalori
Convegno organizzato dalle ACLI Provinciali

Quale futuro per i nostri ospedali

Morte sulle strade

Intervista al comandante della sezione 
della Polizia Stradale di Sondrio

Tarabini Alessandro s.n.c.
tinteggiature verniciature

rivestimenti plastici
via Cà Bianca, 37/c - 23100 Sondrio - Tel. 0342 219620 - cell. 348 3868708

Si muore sul lavoro, ma 
si muore molto anche sul-
le strade. In un precedente 
numero avevamo intervista-
to il Direttore dell’INAIL 
sugli infortuni sul lavoro. 
Sempre con lo stesso obiet-
tivo di contribuire a creare 
una “mentalità di sicurezza” 
per la tutela della propria 
e dell’altrui vita, abbiamo 
intervistato il Comandante 
Dirigente della Sezione della 
Polizia stradale di Sondrio, 
Dott. Daniele Barberi, sugli 
incidenti stradali in provin-
cia.
A livello nazionale secondo 
i dati dell’ultimo bolletti-
no dell’ ISTAT si sono ve-
rificati, nel 1988, 204.615 
incidenti con 5.857 morti e 
293.842 feriti. Sarebbe co-
me se fosse stato cancellato 
totalmente un paese della 
nostra provincia di quelli 
piuttosto grossi. Se conside-
riamo i feriti sarebbe come 
se in un solo anno fossero 
stati ricoverati o comunque 
si fossero ammalati tutti gli 
abitanti di una grossa città. 
I costi sociali di un simile 
disastro (invalidità tempo-
ranee e permanenti, ricoveri 
e cure, ecc…) superano i 

5.000 miliardi… si potrebbe 
tranquillamente completare 
la superstrada da Fuentes fi-
no a Tirano!
Secondo i dati forniti dall’A-
gente rilevatore della polizia 
stradale di Sondrio, Agente 
scelto Luca Moscatti, gli in-
cidenti stradali rilevati dalla 
POLSTRADA della Sezione 
di Sondrio e di Chiavenna 
(sono quindi esclusi quel-
li rilevati dalle altre forze 
dell’ordine, carabinieri, vi-
gili urbani, ecc…), abbia-
mo i seguenti dati: nel 1998 
si sono avuti 283 incidenti 
con 474 feriti e 16 morti, 
nel 1999 n. 182 incidenti, 
289 persone ferite, 10 morti 
e nel 2000 n. 213 icidenti, 
349 persone ferite e 8 morti. 
Questi dati, che già rivelano 
un vero e proprio disastro, 
sarebbero notevolmente 
ancora più preoccupanti se 
dovessimo aggiungere quel-
li rilevati dalle altre forze 
dell’ordine come i carabinie-
ri, i vigili urbani, ecc…
Abbiamo quindi posto al 
Dott. Barberi le seguenti do-
mande:
1. Quale è la causa più 
importante degli incidenti 
stradali nella nostra pro-

vincia?
- Il 99% degli incidenti si 
devono ricondurre al com-
portamento umano che si 
esplica nella eccessiva velo-
cità. La non osservanza dei 
limiti di velocità è infatti la 
causa di molte altre trasgres-
sioni, come il non rispetto 
della distanza di sicurezza, il 
non dare precedenza, i tam-
ponamenti, ecc…A questa 
causa fondamentale si de-
vono aggiungere: l’uso dei 
telefoni cellulari durante la 
guida, e ad aggravare gli in-
cidenti, il non allacciamento 
delle cinture di sicurezza, 
una trasgressione largamen-
te diffusa.
2. Quali sono i sistemi più 
efficaci di prevenzione?
- Anzitutto l’educazione 
stradale che deve essere im-
partita nelle scuole a norma 
del D.M. 5 ottobre 1994-95 
avente per titolo: ”Determi-
nazione dei programmi di 
educazione stradale da at-
tuarsi, a partire dall’anno 
scolastico 1994-95, nelle 
scuole di ogni ordine e gra-
do”. Oltre a fare conoscere 
le principali norme di circo-

Continua a pag. 3



Il giorno 27 aprile le ACLI saranno ricevute dal Papa in udienza par-
ticolare nella sala Nervi. La sede nazionale e le ACLI provinciali rac-
comandano la massima partecipazione a questo evento straordinario. 
Per facilitare l’adesione sono state predisposte dalla sede Nazionale 
le seguenti opportunità:

Soggiorno di 3 giorni/2 notti - Dal 26 al 28 aprile
Quota individuale per sistemazione in hotel - Euro 170,00
Quota bambini 2/12 anni in 3°/4° letto - Euro 155,00
Supp. camera singola - Euro 25,00 per notte
Quota individuale per sistemazione in istituto religioso - Euro 160,00
Quoto bambini 2/12 anni in 3°/4° letto - Euro 145,00
Supp. camera singola - Euro 15,00 per notte
Viaggio A/R in Eurostar 8 102,00

Per tutte le sopra elencate scelte, la quota comprende:  
Trattamento di mezza pensione con cena e prima colazione in al-
bergo o struttura religiosa. Due mezze giornate di visita della città 
con guida, per gruppi organizzati. Partecipazione all’Udienza del 
Santo Padre. Un pranzo in ristorante in zona San Pietro il giorno 
dell’Udienza

Per facilitare una numerosa partecipazione e riduzione sulle 
spese di viaggio in treno per gruppi organizzati, le ACLI provin-
ciali invitano, con congruo anticipo, a segnalare alla Presidenza 
i nominativi, e il proprio numero di telefono per potere essere 
poi contattati.

Tel. 0342/213905 - 0342/212352 (Sig.na Francesca oppure Sig. Mauro)

l’inquinamento
nel capoluogo

Anni Verdi, associazione am-
bientalista delle ACLI della 
provincia di Sondrio, con rife-
rimento ai recenti dati dell’in-
quinamento dei capoluoghi di 
mandamento e in modo parti-
colare del comune di Sondrio, 
rilevando che questo è un dato 
che accomuna le principali cit-
tà’ del nord d’Italia provocato 
dal persistente stato di siccità’ 
chiede che l’amministrazione 
comunale di Sondrio s’attivi 
per favorire gli interventi strut-
turati atti a ridurre il tasso 
di inquinamento in particolare 
delle polveri finì. Nel dettaglio 
si ritengono prioritari questi 
interventi:
1. la revisione del piano ur-
bano del traffico cittadino de-
congestionando le vie mag-
giormente trafficate come le 
vie Trento-Mazzini - Vittorio 
veneto-via Vanoni;

2. l’ arrivo del metano in città 
la conversione degli impianti 
di riscaldamento da gasolio a 
metano con opportuni incenti-
vi a cominciare dagli impianti 
comunali e pubblici;
3. un piano dei servizi pubbli-
ci con il decentramento delle 
amministrazioni pubbliche e 
finanziarie previste nell’ area 
Carini;
4. favorire l’adozione da parte 
del pubblico e del privato di 
impianti ad energia alternativa 
come quella solare con oppor-
tuni incentivi;
5. un piano parcheggi che va-
lorizzi le aree esistenti con uno 
studio accurato del fabbisogno 
e con parcheggi interrati;
6. la realizzazione di un nuovo 
svincolo sulla tangenziale al 
livello della zona artigianale in 
entrata verso Sondrio;
7. l’accurata limitazione dello 
spreco di territorio e delle po-
che aree verdi rimaste con la 
ristrutturazione del patrimonio 

immobiliare esistente.
Questi interventi, che ritenia-
mo di tipo strutturale, potran-
no a breve e medio termine 
migliorare la qualità’ dell’am-
biente cittadino. Gli inviti ai 
cittadini a non utilizzare veico-
li a motore, pur validi per cam-
biare stili dì vita, riteniamo 
non siano comunque strategici 
se non accompagnati da azioni 
più lungimiranti.

lo smaltimento 
dei rifiuti solidi 

in provincia 
Anni Verdi, associazione per 
l’ambiente delle ACLI pro-
vinciali di Sondrio, esprime 
la propria preoccupazione sul 
futuro dello smaltimento dei 
rifiuti in provincia in previsio-
ne della chiusura della discari-
ca di Saleggio in mancanza di 
un piano che dia certezze sui 
tempi e sulle modalità dello 
smaltimento. Invitano gli enti 
interessati a chiarire le loro po-
sizioni e le scelte da effettuare 
in breve tempo e a informare i 
cittadini che, sono i clienti, che 
non devono solo accollarsi le 
spese in aumento.
Valutata attentamente la pos-
sibilità del termocombusto-
re, con produzioni di energia 
per il teleriscaldamento, che 

non deve costituire motivo di 
particolare preoccupazione in 
quanto metodo di smaltimen-
to in Paesi a noi vicini e con 
legislazioni avanzate in cam-
po ecologico ( se fosse stato 
realizzato qualche anno fa non 
saremmo in questa situazio-
ne dopo sprechi ad esempio 
dell’impianto di compostaggio 
di Cedrasco) si operi celer-
mente. In alternativa, se pre-
vale la scelta dello smaltimen-
to fuori provincia si cerchi 
il massimo contenimento dei 
costi valutando eventualmente 
anche il conferimento in Sviz-
zera o Germania.
Anni Verdi ACLI affermano 
l’importanza della raccolta dif-
ferenziata che può essere au-
mentata nelle nostre comunità. 
A questo proposito invitiamo 
le amministrazioni comunali 
a prevedere forme di raccolta 
domiciliare coinvolgendo le 
associazioni di volontariato e 
studiare meccanismi premianti 
per i cittadini più diligenti pas-
sando dal concetto di tassa in 
base ai metri quadrati dell’a-
bitazione a quello di tariffa 
sul reale peso dei sacchi come 
accade già in alcuni Comuni 
italiani e nella vicina Svizzera.

A cura di Delfino Gugiatti 
Presidente Associazione

ACLI ANNI VERDI
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Associazione ACLI Anni Verdi

Le ACLI sono un’ associazio-
ne no-profit che si propongono 
di leggere ed interpretare il 
contesto sociale per sviluppare 
iniziative che siano un signi-
ficativo contributo alla valo-
rizzazione della dignità ella 
persona.
La società in continua e fre-
netica evoluzione, chiede ali 
cittadino nuove conoscenze 
e capacità, pena l’espulsione 
dalla dinamica della società.
In questo ambito le ACLI di 
SONDRIO, consapevoli che 
l’informatica sarà sempre più 
protagonista nel mondo socio-
economico, vuole venire in-

contro a coloro che per vari 
motivi non hanno avuto l’op-
portunità di avvicinarsi all’in-
formatica attivando corsi aper-
ti a ragazzi, giovani ed adulti.
L’iniziativa si realizzerà in 
collaborazione con gli ex al-
lievi  dell’OPERA SALESIA-
NA DI SONDRIO che ha un 
notevole ruolo socio educativo 
nella nostra città.
L’attività di alfabetizzazione 
informatica sarà attuata con 
l’intervento di personale do-
cente qualificato sensibile 
all’obbiettivo dei corsi e con 
la collaborazione di volontari 
esperti di informatica.

Il contributo per la parteci-
pazione ai corsi sarà stabilito 
tenendo conto della finalità so-
ciale della proposta e dello spi-
rito dello statuto delle ACLI.
I corsi si svolgeranno in un’au-
la dell’Istituto salesiano di 
Sondrio.
Un obiettivo non del tutto se-
condario, è quello di preparare 
gli allievi per il conseguimento 
della “Patente europea”, che 
viene rilasciata a quanti sono 
in possesso di determinate ca-
pacità nell’utilizzo di pacchetti 
informatici che riguardano la 
conoscenza dei sistemi opera-
tivi, della videoscrittura, del 

foglio elettronico, dell’utilizzo 
di internet. Proprio a questo 
scopo, inizialmente, si terran-
no corsi base di 35/40 ore sui  
temi sopra citati. 
Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi alla sede provinciale 
delle ACLI in Via C. Battisti, 
30, Sondrio. Tel. 0342/213905 
– 212352.

La Presidenza provinciale 
ACLI

Si ringrazia la fondazione CA-
RIPLO per il  con il contributo 
che ha consentito l’acquisto 
delle attrezzature. 

Invito
Se ritieni che le ACLI

rappresentano qualcosa di più dei servizi che erogano, 
se decidi di sostenere la presenza sul territorio,

le iniziative formative e sociali,
se desideri condividere un’esperienza associativa,
a fianco dei lavoratori e cittadini, uomini e donne,

di qualsiasi nazionalità,

“per una società in cui sia assicurato,
secondo democrazia

e giustizia, lo sviluppo integrale di ogni persona”

(da Art. 1 Statuto ACLI)

PRENDI LA TESSERA DELLE ACLI
per l’anno 2002

(Per informazioni telefona alla
segreteria provinciale

tel. 0342/212352 – 0342/213905)

Le ACLI in udienza
speciale dal Papa

Informatica

Le ACLI provinciali organizzano corsi di formazione

Tesseramento 2002

lazione stradale dei pedoni, 
motorini, auto, si dovrebbe 
impartire un’educazione con 
l’obiettivo di sensibilizzare 
gli allievi al valore della vita 
propria e altrui.
- La presenza delle forze 
dell’ordine sulle strade fa da 
deterrente ai fini di preveni-
re gli infortuni.
- L’inasprimento delle san-
zioni che rispecchino di più 
le problematiche inerenti la 
sicurezza personale quali: 
l’allacciare le cinture, l’uso 
dei caschi per i motorini, 
evitare la distrazione nella 
guida, ecc…
3. Potrebbe essere utile 
una maggiore intensità 
di lezioni in preparazione 
all’esame di guida e una 
maggiore selezione?
- Le scuole di guida prepa-
rano bene e i patentati sono 
pure in grado di guidare be-
ne. Il problema quindi non 
si pone tanto a livello di in-
formazione o di conoscenza 
delle norme di circolazione, 
quanto, come si diceva pri-
ma, a livello di comporta-

menti trasgressivi.
4. Come vede sotto questo 
aspetto il futuro nella no-
stra provincia?
Rispetto alla situazione da 
questo punto di vista esisten-
te nelle altre province, riten-
go quella di Sondrio un’isola 
felice perchè:
- già oggi si riesce a tenere 
maggiormente sotto control-
lo la sicurezza per il fatto 
che sono poche strade da 
sorvegliare.
- La situazione dovrebbe 
migliorare in futuro con la 
realizzazione delle infra-
strutture nuove e conseguen-
te sensibile miglioramento 
della qualità della viabilità 
provinciale.
5. Un’ultima domanda: co-
me giudica il servizio di 
pronto intervento (servizio 
sanitario, vigili del fuoco, 
ecc…) nell’emergenza del 
verificarsi degli incidenti?
- Ottimi, tempestivi, orga-
nizzati e competenti

A cura di G.R.
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Necrologi

E’ mancato improvvisamente all’età di 66 anni Bat-
tista Pirola, persona molto stimata e generosa, 
già presidente, per parecchi anni del Circolo ACLI di 
Morbegno. Le ACLI Provinciali, vicine ai familiari, lo 
ricordano nella preghiera.

Le ACLI Provinciali e il Circolo ACLI di Tirano com-
piangono la scomparsa di Domenico Baitieri, 
per molti anni addetto sociale del Patronato, già diretto-
re dell’USL di Sondrio e Presidente dell’Associazione 
Diabetici Provinciali. Lo ricordiamo nella preghiera 
uniti alla sofferenza dei suoi cari



di colloquiare;
- la posta elettronica: di-
versi missionari oggi hanno 
sia il telefono che il compu-
ter (se non l’hanno ancora, 
sarebbe la volta buona di 
regalarglielo), si può con-
versare assai facilmente e 
con una certa frequenza;
- un vero e proprio “tu-
rismo missionario”: og-
gi molti vanno in vacanza 
all’estero, magari in Paesi 
del tutto particolari per vi-
vere avventure e provare 
emozioni diverse. Ebbene, 
perché non scegliere un 
Paese dove è presente un 
nostro missionario, per fer-
marsi un poco e dare una 
mano, magari in qualche 
opera concordata già prima 
della partenza?
Nell’introduzione all’An-
nuario 2001, Mons. Bru-
no Maggioni afferma: “La 
Chiesa esprime la sua na-
tura se si apre. Se si chiude 
perde la sua identità, la sua 
forza. Non basta quindi che 
i singoli cristiani o i singoli 
gruppi o qualche parrocchia 
facciano missione, occorre 
che la Chiesa locale “come 
tale” faccia missione”.

Girolamo Rossi
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Notizie dal Patronato ACLI

PATRONATO A.C.L.I.
SEDE PROVINCIALE DI SONDRIO

VIA CESARE BATTISTI 30
23100 SONDRIO

TEL. e FAX 0342 212352
P.Acli.Sondrio@agora.it

MORBEGNO
Via Beato Andrea - Circolo
ACLI - casa del Lavoratore 

Lunedì, mercoledì e sabato dalle 9.00 alle 
12.00 - giovedì e venerdì dalle 9.30 alle 

11.30 - Tel. 0342 615404

CHIAVENNA
Via Picchi 11

martedì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 17.00 
alle 19.00 - sabato dalle 9.00 alle 12.00  - 

Tel./fax 0343 33830

DELEBIO
C/o Palazzo Municipale

venerdì dalle 15.00 alle 16.30

NOVATE M.
C/o Palazzo Municipale

venerdì dalle 9.00 alle 11.00

VILLA DI CHIAVENNA
C/o Palazzo Municipale

martedì dalle 14.00 alle 17.00

TALAMONA
Via Gavazzeni 7 - 2° piano

il mercoledì dalle 15.00 alle 16.00
il sabato dalle 9.00 alle 10.00

Tel.0342 672117 (coop. orizzonte)

BORMIO
P.zza Cavour 22 - c/o casa Parrocchiale

il martedì dalle 14.00 alle 17.00
Tel. 338 1625558 

TIRANO
Piazza S. Martino 1 - c/o casa Parrocchia-

le - il martedì dalle 17.00 alle 19.00
il giovedì dalle 15.00 alle 17.30

LIVIGNO
Via Dala Gesa, 45 (retro cinema LUX)
c/o Casa Parrocchiale - il martedì dalle 

09.00 alle 12.00 - Tel. 338 1625558

GROSIO 
Via Alfieri - c/o ex ospizio S.M. Bambina
il 1° 3° e 5° martedì del mese dalle 17.30 

alle 18.30 - Tel. 338 1625558

GROSOTTO
Via Stelvio 71 - c/o Oratorio Maschile

il 2° 4° martedì del mese  - dalle 17.30 
alle 18.30 - Tel. 338 1625558

Associazioni cristiane la-
voratori italiani

Il bonus contributivo per gli invalidi al via con le circolari.
L’articolo 80, comma 3, del-
la legge 388/2000 (Finan-
ziaria 2001) prevede, con 
decorrenza dal 1° gennaio 
2002, un bonus contributivo 
figurativo di due mesi per 
ogni anno di servizio fino 
al limite massimo di cinque 
anni per periodi di servizio 
effettivamente svolto presso 
pubbliche amministrazioni o 
aziende private ovvero coo-
perative per le pensioni dei 
lavoratori privati e pubblici 
sordomuti o con invalidi-
tà superiore al 74% oppure 
ascritta alle prime quattro ca-
tegorie della tabella A allega-
ta al Dpr 834/81.

DESTINATARI DELLA 
NORMA

Sono da ricomprendere 
nell’ambito di applicazione 
della predetta normativa le 
seguenti categorie di lavo-
ratori:
• lavoratori sordomuti: si 
considera sordomuto il mi-
norato sensoriale dell’udito 
affetto da sordità congenita o 
acquisita durante l’età evolu-
tiva che gli abbia impedito il 
normale apprendimento del 
linguaggio parlato, purchè 
la sordità non sia di natura 
esclusivamente psichica o 
dipendente di guerra o di 
servizio;
• gli invalidi per qualsiasi 
causa, ai quali è stata ricono-
sciuta un’invalidità superiore 
al 74 per cento : sono ricom-
presi gli invalidi civili che 
abbiano subito una riduzione 
permanente della capacità la-
vorativa con invalidità supe-
riore al 74 per cento;

• gli invalidi di guerra, civili 
di guerra e gli invalidi per 
causa di servizio nel rappor-
to di pubblico impiego con 
le Amministrazioni statali o 
Enti locali; 
• per quanto concerne i lavo-
ratori titolari di pensione di 
invalidità ovvero di assegno 
di invalidità, invece, l’Istitu-
to si fa riserva di successive 
istruzioni in merito essendo 
state segnalate al Ministero 
del Lavoro e delle Politiche 
sociali tali situazioni.

MISURA, ENTITA’ DEL 
BENEFICIO, RILEVANZA
Il riconoscimento assume 
rilevanza solo in funzione 
del riconoscimento e della 
liquidazione del trattamen-
to economico, valido ai fini 
della determinazione dell’an-
zianità assicurativa e dell’an-
zianità contributiva: in buona 
sostanza, tale contribuzione 
figurativa andando ad au-
mentare l’anzianità contribu-
tiva indirettamente produrrà 
effetti anche sulla misura 
della pensione.

EFFETTI DEL
BENEFICIO

Per chi si trova ad avere 
30 anni di lavoro effettiva-
mente prestato - congiun-
tamente con il requisito 
sanitario dell’invalidità - 
ed anche il requisito ana-
grafico, il meccanismo del 

beneficio(massimo cinque 
anni) fa scattare il diritto alla 
pensione di anzianità ; così 
pure per il requisito alterna-
tivo (senza l’età anagrafica) 
attualmente 37 anni.
Sono esclusi dalla valutazio-
ne i periodi coperti da con-
tribuzione volontaria, figu-
rativa o derivante da riscatto 
non correlato da attività la-
vorativa.

DECORRENZA DELLE 
PRESTAZIONI

L’Inps precisa che la de-
correnza delle prestazioni 
pensionistiche (assegni di 
invalidità, pensioni dirette 
e indirette autonome e sup-
plementari, supplementi di 
pensione) non può essere an-
teriore al 1° febbraio 2002.
L’Inpdap, al riguardo, sotto-
linea che possono avvalersi 
di tale beneficio gli aventi 
diritto in servizio al 1° gen-
naio 2002 e che presentino 
istanza per il riconoscimento 
relativamente a trattamenti 
pensionistici decorrenti dal 2 
gennaio 2002.
Potranno, invece, essere in-
teressati - sempre da parte 
dell’Inpdap - a tale normati-
va i superstiti di iscritto de-
ceduto in attività di servizio 
che avesse inoltrato domanda 
di collocamento a riposo con 
l’applicazione del beneficio 
per una decorrenza successi-
va al 1° gennaio 2002.

ACLI
Service 
Sondrio

AL TUO SERVIZIO
PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI 

730 – UNICO – ICI – ISE – ISEE - 

CONSULENZA FISCALE
ED AMMINISTRATIVA

GESTIONE CONTABILE
PER I TITOLARI DI PARTITA IVA

REGISTRAZIONE ED ADEGUAMENTO
DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE 

PRATICHE DI SUCCESSIONE

via Cesare Battisti, 30 - 23100 SONDRIO
Tel. 0342/213905 – Fax. 0342/517911

SCADENZE DA RICORDARE:
•	 Il Mod.CUD verrà rilasciato dai sostituti di imposta 

entro il 31 marzo 2002
•	 Le dichiarazioni dei redditi (730 e UNICO) salvo 

proroghe, devono essere presentate al CAF ACLI nel 
periodo compreso dal 01 aprile al 31 maggio 2002.

•	 Per i contribuenti che presentano il Mod. UNI-
CO/2002 redditi 2001 il saldo IRPEF dovrà essere 
effettuato sempre entro il 31 maggio 2002. Per quan-
to riguarda l’ICI nessuna variazione: l’acconto deve 
essere versato entro il 30 giugno 2002 e il saldo entro 
il 20 dicembre 2002.

•	 Le dichiarazioni ICI riguardanti le variazioni dei fab-
bricati avvenute nel corso dell’anno 2001 dovranno 
essere presentate entro il 31 luglio 2002

N.B.  i conguagli verranno effettuati nella busta pa-
ga di luglio per i lavoratori dipendenti e nel mese di 
agosto per i pensionati

montane a noi vicine. In pro-
vincia di Bolzano, di Trento, 
in Valle d’Aosta come nel 
vicino Cantone dei Grigioni,  
esistono sul territorio ospeda-
li di primo livello o di comu-
nità in un ambito territoriale 
di  20-30 mila abitanti per le 
prestazioni specialistiche e di 
degenza di base e con attivi-
tà diagnostiche ambulatoriali 
diffuse e un ospedale di ri-
ferimento provinciale per le 
prestazioni di secondo livello 
che richiedono strumentazio-
ni, interventi e casistica più 
numerosa per essere giusti-
ficati. Questo è un modello 
qualitativamente sostenibile. 
Due ospedali di secondo li-
vello in una realtà di 200.000 
mila abitanti non si giustifi-
cano, non solo dal punto di 
vista economico ma anche 
dalla qualità degli interventi 
che non può fare a meno di 
avere una casistica adeguata. 
Vi è una terza tipologia di 
ospedale, oltre a quello di 
comunità o zonale e quello di 
secondo livello o provinciale, 
ed è quella per la riabilitazio-
ne. In questo settore anche 
nei Paesi vicini a noi come 
la Svizzera e l’Austria si sta 
puntando molto.
Se confrontiamo questo mo-

dello con quello presente 
in provincia di Sondrio uno 
dei problemi che appare è 
che non sono giustificati due 
ospedali di secondo livello 
con sprechi e  disagi per i 
cittadini e che un ospedale 
specializzato nella riabilita-
zione difficilmente può con-
vivere in una struttura con 
le specialità per acuti. Oc-
corre convincersi che  il fu-
turo dell’ospedale Morelli di 
Sondalo è nel campo dell’alta 
riabilitazione e che è neces-
sario concentrare le specia-
lizzazioni per acuti , anche 
per una questione di numeri, 
in un ospedale più centrale 
che non può non essere che 
quello di Sondrio.
Il progetto della sanità pro-
vinciale a livello ospedaliero 
si potrebbe così delineare: 
ospedali di comunità o zonali 
di Chiavenna, Morbegno e  
Sondalo, ospedale di secondo 
livello di riferimento provin-
ciale a Sondrio afferenti ad 
un’unica azienda ospedaliera 
e una struttura ospedaliera 
per l’alta Riabilitazione per 
il “Morelli” di Sondalo con 
una gestione separata costi-
tuita possibilmente da una 
Fondazione. 

Gianfranco  Cucchi
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